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Fermarci e guardare al lavoro fatto ed a come lo si è fatto: anche questo è quello che ci consente  l’incontro di oggi. Spesso siamo così presi dal realizzare, dal concretizzare che ci dimentichiamo o non troviamo il modo di valutare se il percorso fatto è stato un buon percorso e se lo si deve seguire anche per il futuro.


La Provincia di Novara aderisce a Polis nel 2007 e lo fa attraverso il suo Ufficio Relazioni con il Pubblico. In quell’anno tutte le schede dei servizi dell’Ente  vengono riviste e aggiornate per consentire il travaso nella piattaforma informatica della rete. L’avvio, come tutti gli inizi, è timido: delle 140 schede preparate, solo 8 sono consultabili anche dagli altri aderenti a Polis. Si può ben capire: la paura di non essere all’altezza, forse anche di essere criticati è un freno.


Ad aiutarci a superare l’ostacolo è stata la formazione che si è svolta sul finire del 2007: i laboratori di scrittura e gli incontri per l’apprendimento all’uso della procedura sportello non solo ci hanno fornito gli strumenti professionali indispensabili a continuare nell’esperienza di Polis ma soprattutto ci hanno permesso di conoscerci personalmente, di  raccontarci le nostre difficoltà, le nostre aspettative rispetto a Polis  e  di porre le basi per una collaborazione più intensa e propositiva.


Intanto avevamo modo di testare e apprezzare le funzionalità della procedura. Si può ben dire che la Provincia di Novara l’ha utilizzata a fondo la piattaforma di Polis: 


Certamente attingendovi per dare le informazioni le più complete possibile ai cittadini


Ma poi anche servendosene per la registrazione dei contatti e per il monitoraggio semestrale dell’attività svolta dall’URP


Per seguire l’andamento della procedura “reclami”


Per tentare una prima valutazione della soddisfazione dell’utenza, con  la distribuzione di un questionario nel marzo del 2008


Penso però che si debba anche riconoscere che la Provincia di Novara ha cercato non solo di prendere ma anche di dare, garantendo la propria partecipazione convinta al progetto.


Lo testimonia la non trascurabile quantità ed anche ( a detta di altri) la qualità delle schede sui servizi che negli anni il nostro URP ha immesso nella rete:











Lo prova ancora il nostro essere parte attiva, insieme agli altri componenti della redazione di Polis, di un lavoro finalizzato a consentire un miglioramento del materiale fruibile ora da tutti i cittadini nel sito www. sistemapiemonte.it.


E’ peraltro vero  che restano molte cose da fare: anche solo, ad esempio, il dare maggiore visibilità a Polis; si tratta di uno strumento utile per i cittadini, certo, ma anche per le pubbliche amministrazioni, indipendentemente dal fatto che aderiscano o meno alla rete. E’ importante sapere che Polis c’è e che è una fonte affidabile di informazioni. Del resto è anche per questo che vengono fatti incontri come quello di oggi.


Siamo al bilancio: credo che chi non lavora allo sportello possa solo vagamente intuire la soddisfazione professionale e personale che si prova quando si riesce a dare al cittadino un’informazione completa, in grado di aiutarlo, di fargli risparmiare del tempo o della strada o anche di spiegargli perché no, perché quello che chiede non è possibile; e questo indipendentemente dall’età, dal grado di istruzione, dalla condizione di quel cittadino ed indipendentemente anche dal fatto che l’informazione che ti viene richiesta in realtà non riguarda il tuo ente; ma tant’è: tu sai che quel cittadino pensa alla pubblica amministrazione come ad un unicum indistinto e che si aspetta una risposta da te. E se quella risposta sei in grado di darla, in quel momento sei consapevole che non tu ma la tua amministrazione attraverso di te ha fatto bene la sua parte perché ha dato il giusto valore sociale alla comunicazione.


Ecco, io credo che Polis, una rete di nodi tecnologici, professionali e umani,   consentendo a tutti, internauti o utenti allo sportello, di attingere al medesimo bacino di informazioni, dia il suo piccolo contributo nel far crescere la comunicazione come strumento di utilità immediata sicuramente ma anche in grado di ridurre le distanze tra pubblica amministrazione e cittadini e fra i cittadini.


Anche solo per questo vale la pena di essere nella rete.


